
Parrocchie LAMON – ARINA – SAN DONATO 
calendario di vita cristiana n° 28.2025 
tel. 0439.9085; 338.8798771; email: info@parrocchialamon.it; sito: www.parrocchialamon.it  

XV settimana del Tempo Ordinario:  
13 – 20 luglio 2025 

dom  13 XV domenica del tempo ordinario 
  Deuteronòmio 30,10-14: Questa parola è molto vicina a te, perché tu la metta in pratica. 
  Salmo 18: I precetti del Signore fanno gioire il cuore. 
   Colossesi 1,15-20: Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. 
  Luca 10,25-37: Chi è il mio prossimo? 

Preghiamo: O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, 
concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome 

e di seguire ciò che gli è conforme. 
 

amerai 

Come devo fare per essere felice? Per avere in me la vita di Dio, l’Eterno? 

Come leggi la Parola?, chiede Gesù al dottore della Legge. E a me. 

Come. Non cosa, quale. Come: con che desiderio, con quanto rispetto, con quanta attenzione e cura. 

Amerai, ha letto lo studioso. 

L’amore declinato al futuro. L’amore proiettato in avanti. L’amore che diventa consapevolezza di essere amati da 

Dio e la scelta di ricambiare, di amare Dio con forza, con intelligenza, con passione. Per essere colmati di 

quell’amore divino per poterlo donare agli altri. Come un’eccedenza, come il cuore che tracima.  

Ha letto bene, ha capito, sa. Giusto: si tratta solo di vivere in quell’amore, giorno per giorno. 

È in imbarazzo, ora, il teologo. Sa ma non sa come vivere ciò che sa. La sua fede è chiusa nella sua bella teoria.  

Amare è fatica, libertà, dono, rinuncia, concretezza. Tanta roba, forse troppa. 

Allora cerca di svicolare, di restare nella mente, nelle sue piccole categorie. 

Come se l’amore si potesse comprimere e organizzare. 

Amare , d’accordo, ma quale prossimo? 

L’ebreo che vive i precetti, come dicono i rabbini farisei, escludendo i superficiali? 

O amare tutti i fratelli ebrei come osavano i più aperti (ovviamente amare i non ebrei non era un’opzione 

contemplata)? Sorride, ora, il Maestro. 

Nel tratto di ventisette chilometri che separano la capitale dalla città di Gerico, mille metri di dislivello nel roccioso 

deserto di Giuda, si viaggia in carovana per non cadere in mano ai briganti. 

Un tale, imprudente, viaggia da solo, viene rapinato e ferito, lasciato morente a bordi della strada. 

È un uomo che scende da Gerusalemme. Non sappiamo nulla di lui né nulla sapremo. 

Di che religione è, se è una persona onesta o un malandrino, se è una vittima o un carnefice. 

Per caso passano di là prima un prete, poi un cantore/lettore. 

Per caso: l’incontro col fratello bisognoso è sempre casuale, lo incrociamo mentre prendiamo il treno o per strada. 

I due, probabilmente, hanno appena concluso il servizio al tempio. Un’intera settimana passata a lodare Dio e a 

chiedere misericordia. 

Misericordia che negano al malcapitato. Fanno finta di non vedere, tirano dritto. 

Non si fermano perché passano per caso. Il malcapitato non rientra nel loro progetto, è un intralcio, una 

scocciatura. 

lun  14 ore 10.00: Incontro con gli ospiti di Casa Charitas 

gio  17 ore 9.30-10.30: Adorazione Eucaristica 

gio  17 ore 16.00: S. Messa in Casa Charitas 

ven  18 ore 9.45 a Lamon: Santa Comunione agli anziani e ammalati (Piei) 

dom  20 XVI domenica del tempo ordinario 
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SANTE MESSE e INTENZIONI di PREGHIERA per i FEDELI e i DEFUNTI 

sabato 12 
San Donato 17.00  Claudio Piasente 

Lamon 18.30  Luciano Da Rugna;  def. fam. Corso e Tollardo;  Maria Fiorenza. 

domenica 13 
XV del Tempo Ordinario 

Arina 9.00  Silvana D’Agostini 

Lamon 10.30  Maria e Luigi Ceccon;  Moreno, Urbano, Mina Candian e def. fam.; 

 Tranquilla Tommasini e Ferdinando Forlin;  Odorico. 

lunedì 14 Arina 16.00  Paolo Rosso 

mercoledì 16 Lamon 8.30  Carmen Guarnieri 

giovedì 17 
Lamon 9.00  Silvio Malacarne 

Lamon –  

Casa Charitas 

16.00 
➢ per gli ospiti e ammalati di Casa Charitas 

venerdì 18 Lamon 8.30 ➢ per Papa Leone XIV 

sabato 19 
San Donato 17.00  Verginia Cengia 

Lamon 18.30 ➢ per tutti i fedeli e i defunti della parrocchia 

domenica 20 
XVI del Tempo Ordinario 

Arina 9.00 ➢ per tutti i fedeli e i defunti della parrocchia 

Lamon 10.30 ➢ per tutti i fedeli e i defunti della parrocchia 

SOVRAMONTE: sab ore 17.00 a Zorzoi; dom ore 9.00 a Faller; ore 9.30 a Sorriva; ore 11.00 a Servo; ore 18 ad Aune. 

SEGRETERIA delle parrocchie: dal lunedì al sabato, ore 9.30 – 11.30, presso la canonica di Lamon. 

GIUBILEO 2025: su www.iubilaeum2025.va/it.html trovi tutte le notizie e informazioni sul Giubileo che viviamo 

SOSTEGNO ECONOMICO alla CHIESA CATTOLICA: su www.8xmille.it trovi informazioni e rendiconti. 
 
 

GIUBILEO a LAMON il 14 agosto 

Celebrazione del GIUBILEO nelle nostre parrocchie: per la prima volta, nel corso dei Giubilei della Chiesa 

Cattolica, che si celebrano normalmente ogni 25 anni, abbiamo la possibilità di celebrare il GIUBILEO, in una sola 

data, e in un unico percorso, per le nostre tre parrocchie di Arina, Lamon e San Donato. 

Lo faremo il giorno 14 agosto, nei primi vespri della solennità dell’Assunta.  

Ritrovo nella chiesa di San Pietro con il seguente itinerario: 

ore 17.30: preghiera e azione giubilare; 

ore 18.00 percorso a piedi e in preghiera verso il duomo di Lamon;  

ore 18.20 ingresso nel duomo per la porta principale, che diventerà la Porta del Giubileo per questa celebrazione, 

con possibilità per gli anziani, che non sono potuti salire a San Pietro, di unirsi agli altri fedeli e partecipare alla 

benedizione particolare del Giubileo entrando assieme per la Porta Giubilare; 

ore 18.30 S. Messa in duomo. 

 

Pellegrinaggio Giubilare a Roma in treno dal 29 settembre al 1 ottobre 2025 

Per informazioni e/o iscrizioni rivolgersi direttamente a don Fabrizio entro il 14 luglio. 

 
 

LETTERA ENCICLICA DILEXIT NOS DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SULL’AMORE UMANO E DIVINO DEL CUORE DI GESÙ CRISTO 

 

III. QUESTO È IL CUORE CHE HA TANTO AMATO 
 

48. La devozione al Cuore di Cristo non è il culto di un organo separato dalla Persona di Gesù. Ciò che 
contempliamo e adoriamo è Gesù Cristo intero, il Figlio di Dio fatto uomo, rappresentato in una sua immagine 
dove è evidenziato il suo cuore. In questo caso il cuore di carne è assunto come immagine o segno privilegiato 
del centro più intimo del Figlio incarnato e del suo amore insieme divino e umano, perché più di ogni altro 
membro del suo corpo è «l’indice naturale, ovvero il simbolo della sua immensa carità». 
 

L’adorazione di Cristo 
 

49. È indispensabile sottolineare che ci relazioniamo con la Persona di Cristo, nell’amicizia e nell’adorazione, 
attratti dall’amore rappresentato nell’immagine del suo Cuore. Veneriamo tale immagine che lo rappresenta, ma 
l’adorazione è rivolta solo a Cristo vivo, nella sua divinità e in tutta la sua umanità, per lasciarci abbracciare dal 
suo amore umano e divino. 
50. Al di là dell’immagine utilizzata, è certo che il Cuore vivo di Cristo – mai un’immagine – è oggetto di 
adorazione, perché è parte del suo corpo santissimo e risorto, inseparabile dal Figlio di Dio che lo ha assunto 
per sempre. È adorato in quanto «Cuore della Persona del Verbo, al quale è inseparabilmente unito». Non lo 
adoriamo isolatamente, ma in quanto con questo Cuore è il Figlio stesso incarnato che vive, ama e riceve il 
nostro amore. Pertanto, ogni atto d’amore o adorazione del suo Cuore è in realtà «veramente e realmente 
tributato a Cristo stesso», poiché tale figura rimanda spontaneamente a Lui ed è «simbolo e immagine 
espressiva dell’infinita carità di Gesù Cristo». 
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